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Panico per il terremoto che ha colpito l'Italia settentrionale 

2 MORTI. DECINE DI FERITI. CROLLI E DANNI 
A migliaia hanno dormito all'aperto 

Le vittime erano ammalate di cuore e non hanno retto alla paura - L'epicentro tra Parma e Reggio Emilia - Settimo grado della scala Mercalli - Allarme a 
Firenze, Bologna, Milano, Venezia, Genova e in tutte le località della Pianura Padana - Centinaia di telefonate ai vigili del fuoco e alla polizia 

Secondo l'Organizzazione Mondiale Sanila 

La fame uccide 
méta dei tómBi 

Terremoto, la scorsa notte alle 3.30 lungo una lunga fascia della 
Penisola, a nord di Roma. Il sisma che ha provocato indirettamente 
due vittime, decine di feriti, crolli, danni e lesioni alle abitazioni. 
ha raggiunto anche il settimo grado della scala Mercalli, una 
intensità, cioè, che avrebbe potuto provocare gravissime distru
zioni e vittime. Il terremoto è stato avvertito a Firenze, Bologna, 
Reggio Emilia, Parma (la zona dell'epicentro), Milano. Venezia. 
Genova. Torino, Asti. Lucca, Bolzano, Piacenza e in tutte le loca
lità della Pianura Padana. 

In molte zone dove il sisma ha avuto maggiore intensità, si sono 
avute scene di panico. Migliaia di persone si sono riversate nelle 
strade e hanno raggiunto i parchi e le campagne nel timore di 
altre scosse. Nella caotica fuga si sono avuti scontri fra auto ca
riche di persone, con feriti e contusi. Ecco ora. nel dettaglio, un 
quadro pcirticulareggiato della situazione nelle diverse città setten
trionali colpite dal sisma. 

REGGIO EMILIA 
Due morti e 5 feriti sono 

11 bilancio indiretto della vio
lenta scossa di terremoto che 
ha colpito la provincia di Reg
gio Emilia nel cuore della 
notte; fortunatamente non si 
lamentano crolli di abitazioni, 
con il conseguente tragico bi
lancio che ne sarebbe seguito. 

Quando, alle 3.35 di ieri 
mattina, la terra ha incomin
ciato a tremare, ondeggiando 
per alcuni lunghissimi secon
di, i cittadini si sono preci
pitati nelle strade per evi
tare le funeste conseguenze 
di una eventuale scossa più 
forte. E' stato in questa fase 
che si sono verificati i due 
decessi, entrambi t»er collas
so. Un noto pasticciere reg
giano, Renzo Poli, di 45 anni, 
svegliatosi di soprassalto nel
la sua abitazione in via Don 
Zefferino Jodi. preso dall'agi

tazione, è stato colto da col
lasso cardiocircolatorio ed è 
spirato poco dopo. 

L'altro decesso è avvenuto 
a Guastalla, in circostanze 
analoghe. Vittima dell'emozio
ne, è morta di collasso la 
46enne Edmea Bostini, vedo
va Masali. Sempre in questa 
fase si sono verificati alcuni 
incidenti. 

Vanni Bossoli, di 23 anni, 
abitante in città in via S. Mi
chele è caduto dal letto a 
causa della scossa: nell'impat
to con il pavimento ha ripor
tato la sospetta frattura del 
polso sinistro. Altri, come Ma
ria Serri, di 56 anni. Milena 
Bassi, di 48 anni. Silvano Ber-
tolini e Rosa Dall'Aglio, di 
79 anni, hanno riportato frat
ture e sospette fratture ca
dendo dalle scale mentre si 
precipitavano in strada. 

PARMA 
Un movimento tellurico di 

carattere sussultorio e ondula
torio, della durata di circa 
venti secondi, ha investito il 
Parmense verso le 3.30 di ieri 
mattina svegliando di sopras
salto migliaia di abitanti che, 
spauriti e sconvolti, si sono 
riversati nelle strade dando 
vita ad una caotica fuga ver
so la campagna e i prati iso
lati, con macchine, biciclette, 
mezzi di fortuna. 

Il fenomeno ha interessato 
particolarmente una vasta fa
scia di territorio tra il Mode
nese e il Parmense. Per quan
to riguarda la nostra provin
cia, le scosse di maggiore In
tensità si sono registrate nel 

BOLOGNA 

comune di Sorbolo, sul con
fine con la provincia di Reg
gio Emilia, dove, nella frazio
ne di Casaltone, una casa è 
crollata travolgendo sette per
sone che hanno miracolosa
mente riportato soltanto lievi 
ferite e sono state medicate 
nel pronto soccorso del nostro 
ospedale. 

Una di queste è stata trat
tenuta con prognosi riserva
ta. A Felino, la locale chiesa 
è rimasta letteralmente spac
cata in due. In città, altre 
persone hanno riportato con
tusioni essendo state colpite 
da calcinacci caduti all'inter
no degli appartamenti. 

Nessun danno è stato finora 
segnalato a Bologna a seguito 
del terremoto che ha colpito 
larghe zone dell'Emilia. Solo 
una parte della popolazione 
ha avvertito il fenomeno e 
non sono avvenuti episodi di 
panico collettivo. 

Il crollo più rilevante è av
venuto in un edificio residen

ziale di viale Martiri della Li
bertà. I vigili del fuoco han
no ricevuto centinaia di tele
fonate per cornicioni perico
lanti e per verificare la sta
bilità di varie abitazioni. Le 
persone che hanno dovuto ri
correre alle cure dei sanitari 
sono una ventina, la metà 
delle quali per disturbi 

MILANO 
La scossa di terremoto è sta

ta avvertita intorno alle 03,40 
a Milano e in Lombardia, do
ve peraltro non sono segna
lati danni alle persone e alle 
cose. La scossa, della durata 
di diversi secondi è stata net
tamente avvertita a Milano, 
specialmente dai cittadini che 
abitano negli appartamenti dei 

piani più elevati, i quali sono 
stati anche svegliati nel 
sonno. 

Nel giro di una mezz'ora, 
sono arrivate al centralino dei 
vigili del fuoco, circa 200 chia
mate da parte di milanesi che 
chiedevano conferma del ter
remoto e notizie sulla sua gra
vità. 

VENEZIA 
Un forte boato, seguito da 

una scossa sussultoria è stato 
avvertito a Venezia e in tutte 
le isole dell'estuario alle 3.30 
della scorsa notte. Numerosi 
veneziani, svegliatisi all'im
provviso, hanno telefonato con 

Insistenza al 113 per chiedere 
informazioni sull'accaduto. 

A Sottomarina si è avuto 
panico in special modo tra 
gli abitanti degli ultimi piani 
delle case. 

GENOVA 
La scossa di terremoto è sta

ta avvertita soprattutto nella 
parte orientale della città. 
Numerose persone, ancora 
sveglie per il caldo, hanno vi
sto muovere i lampadari ed 
hanno avvertito il movimento 
ondulatorio. L'osservatorio di 

Chiavari lo ha registrato sui 
propri apparecchi come feno
meno del terzo grado della 
scala Mercalli a 200 mlcrom 
di ampiezza massima, con epi
centro a circa 50 chilometri 
da Chiavari. Non risultano 
danni. 

FIRENZE 
Il terremoto è stato avvertito 
anche in alcuni quartieri alti 
di Firenze, verso le 03.40. e 
nella zona di Borgo San Lo
renzo, nel Mugello. Sono in 
corso accertamenti e control

li da parte degli osservatori 
sismici. La scossa, molto lie
ve. è stata avvertita, data 
l'ora notturna, soltanto da 
una minima parte della po
polazione. 

Concesse tutte le attenuanti 

5 anni di manicomio a 
chi tirò sassi al Papa 

Cinque anni di manicomio 
«iodiiiario tono stati inflitti 
• Luigi Donno, l'uomo che 
nel settembre dello scorso 
anno tiro del sassi al Papa 
senza per altro colpirlo. I l 
fatto si verificò nel corso 
di una udiente pubblica te
nuta dal pontefice nella sua 
residenza «stiva di Castel-
gan detto. 

I l giudice istruttore di Vel-
tetri, dott. Bonavifacola, nel 
chiudere l'istruttoria sul ca
so, ha ritenuto Luigi Donno 
non punibile per totale infer
mità di mente e ne ha ordi
nato il ricovero presso una 
casa di cura per un periodo 
non inferiore a cinque anni. 

Nel prender* questa deci-
' sione II magistrato ha appli

cato l'attenuante prevista 
dall'art. H I codice penale 
per e la lieve entità del fat
to» accogliendo le tesi del 
difensore dell'imputate avvo
cato Pasquale Ciampa * ri-
ducendo quindi il periodo di 
ricovero in manicomio da 

dieci anni, secondo quanto 
prescrive la legge, a cinque. 

Luigi Donno subito dopo 
l'arresto ^rm stato chiamato 
a rispondere di attentato 
contro il presidente della 
Repubblica (ari. 274 CP, pu
nito con l'ergastolo): questo 
perché, secondo il trattato 
fra Chiesa « Stata italiano, 
in caso di attentato la figura 
del pontefice viene equipa
rata appunto a quella del 
Capo dello Sfato. 

Una famiglia di Casalbarancolo, in provìncia di Parma, acc ampata sotto gli alberi dopo aver perduto l'abitazione distrutta 
dal terremoto . . - < ; • ; . . . „ • . . 

Il sisma 
registrato 
da tutti gli 
osservatori 
L'osservatorio comunale 

Raffaele Bendano*) di Faen
za ha emesso ieri que
sto comunicato: « Il violento 
terremoto che questa matti
na ha Interessato buona par
te dell'Italia settentrionale è 
stato ampiamente registrato 
dagli strumenti dell'osserva
torio. Dai dati scientifici for
niti si rileva che la pertur
bazione ha suoerato II setti
mo grado della scala Mer
calli, si è irradiata da no
tevole profondità mentre 
l'epicentro si trova a circa 
150 chilometri da Faenza 
verso Ponente. 

< Il fenomeno odierno, che 
è strettamente collegato al 
particolare labilissimo equi
librio endogeno e vulcanico 
della zona mediterranea, non 
mancherà di avere quanto 
prima ripercussioni e con
traccolpi in altre regioni 
della penisola, con fremiti 
e sussulti fortunatamente 
senza conseguenze ». Il ter
remoto è stato registrato da 
quasi tutti gli osservatori 
italiani. 

nelle nazioni 
sottosviluppate 

Non arrivano all'età scolastica - Rari quelli che, 
per, le stesse ragioni, diventano adulti sani 
di corpo e di niente - Le ragioni politiche sociali 
e amministrative • Il retaggio del colonialismo 

GINEVRA. 15 
La metà dei bambini dei 

paesi in fase di sviluppo muo
re prima di aver raggiunto la 
età scolastica, soprattutto per 
malnutrizione dovuta ad una 
sotto alimentazione o ad una 
mancanza di alimenti indi
spensabili. Inoltre, rari sono 
quelli che raggiungono l'età 
adulta nella completezza dei 
loro mezzi fisici e intellettuali. 

Queste sono le conclusioni 
di una inchiesta dell'Organiz
zazione Mondiale di Sanità 
(OMS), dalla quale risulta che 
in numerose regioni del mon
do, la malnutrizione, benché 
meno « spettacolare » delle 
malattie infettive, è in realtà 
uno dei problemi sanitari 
principali. Il problema è tan
to più tragico se si tiene con
to che pochi paesi sembrano 
preoccuparsene seriamente, 
che la formazione del persona
le sanitario non è assoluta
mente adattata alle condizio
ni locali ed inoltre che anche 
quando l'approvvigionamento 
è sufficiente, esistono inegua
glianze e ripartizioni ingiuste. 
« I motivi sono sovente politi
ci, sociali o amministrativi », 
sostiene l'OMS, ricordando 
che « in ogni caso, è il bam
bino malnutrito che ne è la 
vittima ». 

Per l'OMS. l'educazione è a 
tutti i livelli 11 nodo della 
questione. Ma basta leggere 
certi giudizi del rapporto per 
capire che anche questo pro
blema si ricollega strettamen

te allo sfruttamento economi
co di tipo coloniale che la 
maggioranza di certi paesi ha 
subito. Risulta che la forma
zione dei medici, infermieri 
e personale sanitario ausiliare 
in materia di nutrizione noi 
paesi in fase di sviluppo «é 
legata in maniera eccessiva 
alle tradizioni e ai testi occi
dentali)), mentre non esiste 
alcuna letteratura adatta alle 
condizioni, bisogni o alimnn-
ti locali. I materiali educativi 
disponibili sono redatti in in
glese o in francese e sono 
« vestigia dell'epoca colonia
le», con raccomandazioni a-
datte per 1 paesi industriali e 
prosperi, ma assurde per re
gioni meno favorite. 

Nell'invitare 1 paesi in fase 
di sviluppo a programmare 
politiche alimentari più razio
nali, soprattutto in iavore 
dell'infanzia, l'OMS ricorda 
nella sua inchiesta che la mal
nutrizione riduce non soltanto 
la resistenza alle infezioni e 
alle malattie, ma ha effetti 
disastrosi sullo sviluppo men
tale, notando in conclusione: 
«// bambino male o insuffi
cientemente nutrito non ha la 
potenza di concentrazione e 
l'energia indispensabile per 
proseguire i suoi studi. Per
tanto, una gran parte dei mi
lioni di dollari che molti pae
si in fase di sviluppo riserva
no all'educazione sono da 
considerare poi come un inu 
tile sperpero». 

PITTORE INVAGHITO DI UN'ALLIEVA, LA FULMINA CON LA MADRE E LA SORELLA 

Uccide 3 donne e si spara in auto 
La mamma della ragazza ventenne lo contrastava perché era già sposato e padre di una bambina - La strage con due pistole 
nella casa delle vittime a Torre del Greco - Almeno dieci colpi senza dire una sola parola - Lui insegnava disegno in una 
scuola: da circa un anno dava lezioni private alla giovane che gli faceva anche da modella • La folle corsa e la revolverata alla 

tempia sull'autostrada Napoli-Salerno - La macchina si è schiantata contro il guardrail 

Antonio Vel ardo, lo sparatora 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 15 

Tragedia della follia a Tor
re del Greco: - un insegnante 
di disegno, pittore di discreto 
talento, ha ucciso a revolvera
te tre donne e poi si è tolto 
la vita, esplodendosi un col
po di rivoltella alla tempia 
mentre correva con la sua 
auto sull'autostrada Napoli-
Pompei-Salerno. a rischio di 
provocare cosi una strage an
che più grave. 

Armato di due pistole — 
una calibro 7.65 e l'altra ca
libro 22 — l'insegnante è piom
bato poco dopo mezzogiorno 

Dopo la scandalosa decisione dei giudici 

Il PM appella la sentenza 
di assoluzione dei Pisano 

Un compromesso la formula « per insufficienza di prove » - Con elementi d'accusa 
ben più scarsi vengono condannati per reati meno gravi operai e studenti 

Il pubblico ministero Fran- t essa è servita da pretesto per 
co Plotino ha appellato la 
scandalosa sentenza con la 
quale sono stati assolti dai 
giudici della IX sezione del 
tribunale di Roma i fratelli 
Giorgio e Paolo Pisano, ac
cusati di aver estorto e ten
tato di estorcere denaro al 
produttore Dino De Lauren-
tiis. ' 

La decisione del rappresen
tante dell'accusa era attesa 
perché la sentenza aveva com
pletamente ribaltato le sue ri
chieste. Il PM aveva infat
ti soliecicato la condanna del 
direttore del settimanale fasci
sta « Candido * a tre anni e 
quattro mesi di reclusione, e 
del fratello Paolo a due anni. 

Come era da prevedere an
che la difesa degli imputati 
ha appellato la sentenza an
che se, ovviamente, per op
posti motivi. Gli avvocati vo
gliono che i due siano pro
sciolti con formula ampia, an
che se in alcune delle arrin
ghe difensive essi stessi ave
vano puntato molte carte sul
l'insufficienza di prove. 

I fascisti e gli avvocati han
no detto che i giudici della 
nona sezione sono stati « dei 
giudici veri », che la sentenza 
è € un atto di coraggio » e 
cose di questo genere. Semmai 
si è trattato di una decisione 
di compromesso 

L'unica cosa certa è che 

una squallida manifestazione 
dentro e fuori l'aula di tri
bunale di fascisti e di per
sonaggi del sottobosco politi
co di destra che si sono ab
bandonati ad applausi, gri
da di gioia, a tentativi di < af
fettuosità » nei confronti di 
Giorgio Pisano portato via da 
due carabinieri per la forma
lità di rito prima della scar
cerazione. C'era Ciccio Fran
co uno dei caporioni della san
guinosa rivolta di Reggio Ca
labria, c'era il produttore Mo-
ris Ergas (gelosia con l'altro 
produttore implicato nella vi
cenda?), e c'erano fascisti e 
fascistelli. 

Comunque tutto ciò è forse 
l'aspetto meno importante di 
questa vicenda giudiziaria. Il 
grave è che un uomo, pesca
to con in mano 4 milioni, 
prezzo del suo silenzio su una 
determinata questione, più o 
meno pulita, è stato assolto 
perché « la prova non è suf
ficiente >. Cosi come non so
no state sufficienti le registra
zioni. definite dai periti asso
lutamente autentiche. Ci ven 
gono in mente altre sentenze 
con le quali il tribunale di Ro
ma ha condannato operai e 
studenti con prove molto me
no evidenti di queste. Comun
que l'esaltazione dei giudici 
fatta dai fascisti è il migliore 
commento alla sentenza. 

Al largo di Salerno 

Claudio Villa 
naufraga 

eoi panfilo 
SALERNO. IS 

- I l panfilo di CI—dio Villo, 
il e Saturnino a, è naufra
gato dinanzi al porticcioio 
di Acclarati, a trenta metri 
dalla riva. L'affondamento 
i stato provocato da un vio
lento urto contro la secca 
che ha aperto una falla In 
ima fiancata verso poppe. 
Al momento del naufragio, 
a bordo del panfilo si tro
vavano, insieme a Claudio 
Villa, la cantante napoleta
na Lhria e la figlia di que
sta, Patrizia, di 14 armi. 

E' stato lo stesse cantan
te, come si è appreso, a 
mettere in salvo le sue com
pagne di viaggio. Subita 
dopo l'urto contro la secca, 
Villa si è reso confo che 
lo scafo stava rapidamente 
affondando ed ha fatto in
dossare alle sue ospiti i sal
vagente; quindi ha messo in 
acqua il canotto pneumati
co di salvataggio riuscendo 
ad allontanarsi con taro 
dairimbarcexiene, paca pri
ma - che questa celasse a 
picco. 

nell'abitazione di una sua al
lieva. alla quale era legato 
(secondo quanto è emerso dal
le prime indagini) da « affet
tuosa amicizia *. Ha sparato 
all'impazzata: a due mani. 
Certamente ha esploso non me
no di una decina di proiettili. 
i quali hanno raggiunto la sua 
allieva. la madre ed una so
rella. Tutti quelli cioè che in 
quel momento si trovavano al
l'interno dell'appartamento al 
terzo piano del Primo Vico 
Abolitomonte, n. 11. 

Le donne uccise sono la mo
glie e le due figlie di un ma
rittimo, Emanuele Acampora, 
di 56 anni, attualmente im
barcato a bordo della "Leo
nardo da Vinci. Si tratta di 
Virginia Di Donna, di 54 anni; 
di Concetta Acampora. 22 an
ni, insegnante di educazione 
artistica presso l'istituto Suor 
Remigia, di Torre Annunziata; 
e di Raffaella, di 17 anni, 
studentessa delle magistrali. 

A far fuoco su di loro è sta
to il pittore Antonio Velardo 
di 38 anni, insegnante di dise
gno, presso la scuola media 
Domenico Morelli di Torre del 
Greco, sposato con Adriana 
Mele e padre di una bambina 
di tre mesi, Vincenza. 

Da circa un anno il Velardo 
dava lezioni private alla gio
vane Concetta, aspirante pit
trice. I rapporti tra loro due 
erano andati sempre più le
gandosi e — secondo le prime 
testimonianze raccolte dalla 
polizia e dai carabinieri che 
stanno indagando sui motivi 
della strage — da qualche tem
po era nata una relazione tra 
i due. Antonio Velardo si era 
invaghito a tal punto della sua 
allieva che spesso l'aveva fat
ta posare per i suoi quadri: 
nel suo studio di via Circon
vallazione. attaccati alle pa
reti, vi sono decine e decine di 
ritratti di Concetta. Pare che 
da qualche giorno i familiari 
della ragazza avevano intuito 
qualcosa circa l'c affettuosa 
amicizia » che legava i due ed 
avevano quindi rimproverato 
aspramente la giovane. Questo 
ha fatto scattare, probabilmen
te. la follia omicida del Velar
do. il quale nella tarda matti
nata — mancavano, infatti, 
pochi minuti a mezzogiorno — 
è comparso improvvisamente 
nell'abitazione del Vico Abo
litomonte e senza profferire 
una sola parola ha comincia
to a sparare. Tutte e tre le 
donne sono state raggiunte dai 
proiettili. Poi mentre accorre
vano vicini di casa. la cui at
tenzione era stata richiamata 
dalle numerose detonazioni, il 
Velardo sì è allontanato a 
bordo della sua Simca 1200 
di colore bleu. targata NA 
494521, dirigendosi verso l'au
tostrada per Salerno, forse 
con l'intenzione di raggiunge
re un suo cognato, fratello del

la moglie, Giacomo Mele, av 
vocato. 

Intanto le tre donne ferite 
venivano adagiate su auto di 
passaggio e trasportate al 
pronto soccorso del vicino o-
spedale civile Maresca. Vir
ginia Di Donna e la figlia 
Concetta spiravano mentre ve
nivano accolte sul lettino del 
pronto soccorso, prima anco
ra che i medici potessero in
tervenire. Erano state trapas- ' 
sate da parte a parte da tre 
pallottole ciascuna. La più gio
vane, Raffaella, appariva in 
condizioni disperate, ma era 
ancora viva: si tentava un 
intervento chirurgico imme
diato con abbondanti trasfu
sioni di sangue. Ma tutto ri
sultava vano. Un paio d'ore 
dopo il suo ricovero la ragaz
za decedeva. 

Veniva dato l'allarme e ve
nivano diramate le ricerche 
del folle omicida, identificato 
da un vicino di casa della fa
miglia Acampora, il quale lo 
aveva visto stravolto e con gli 
abiti macchiati di sangue men
tre si allontanava a bordo del
l'auto. Poco più tardi, mentre 
i carabinieri e gli agenti di 
polizia stavano effettuando an
cora il sopralluogo nell'appar
tamento teatro della strage, 
dove sono stati trovati sei bos
soli. giungeva la notizia che 
il Velardo si era ucciso nella 
sua auto sull'autostrada per 
Salerno. Guidando l'automobi
le. in direzione di Salerno. 
giunto nei pressi dell'uscita 
per Angri. si era esploso un 
colpo di rivoltella (quella ca
libro 7.65) alla tempia destra. 
La vettura era andata a 
schiantarsi contro un pilastro 
di un ponte sopraelevato del
l'autostrada. nei pressi della 
piazzola di sosta numero 94. 

All'interno della Simca sono 
state rinvenute le due rivol
telle. Una discreta folla si è 
radunata sulla Pompei-Saler
no subito dopo il suicidio del 
Velardo: tra quelli che si sono 
fermati per rendersi conto di 
che cosa era accaduto c'era 
anche il cognato. Giacomo Me
le, il quale era stato avverti
to dalla sorella (alla quale era 
stato detto che il marito era 
rimasto vittima di un inciden
te stradale) e stava dirigen
dosi appunto verso Torre del 
Greco per rendersi conto del
l'accaduto. 

Successivamente la moglie 
dell'omicida è stata a lungo 
interrogata: ha smentito nella 
ma nera più categorica di sa
pere della « amicizia » tra il 
marito e l'allieva. 

I carabinieri hanno provve
duto ad avvertire il marittimo 
Emanuele Acampora della tra
gedia che in pochi minuti lo 
ha privato della moglie e del
le due figlie. 

Giuseppa Mariconda 

l.e tre donne uccise: 
faella Acampora 

Virginia Di Donna, Concetta e Raf-

Spaventoso scontro a Palermo 

Sette morti estratti 
da un'unica auto 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. «5. 

Sette morti — un uomo, due donne e quattro bambini — costi 
tuiscono il terrificante bilancio di una sciagura stradale avvenuta. 
questa sera, allo svincolo di Kisìlmcri (Palermo) della strada a 
scorrimento veloce che collega il capoluogo siciliano ad Agrigento. 
per il violentissimo impatto di una e 830 » stracarica di passeggeri 
contro un camion. 
"** Al momento dello scontro l'auto percorreva a forte velociti la 
corsia riservata ai veicoli provenienti in senso opposto, sulla quale 
procedeva un pesante autotreno che si apprestava ad imboccare 
la Palermo-Agrigento. L'urto è stato inevitabile e violentissimo. 

Dei sette passeggeri della e 850» non si è salvato nessuno: i 
loro cadaveri (irriconoscibili e sino a questo momento non identi
ficati) sono ancora prigionieri delle lamiere dell'utilitaria da cui 
tentano di estrarli i vigili del fuoco. Incolumi gli autisti dell'au
totreno. 

Tentativo di fuga a Fori) 

Si ribellano i ragazzi 
nel carcere minorile 

ft . . .- ... • , , FORLÌ'. 15. 
Un tentativo di rivolta è avvenuto nel corso della notte nel 

carcere minorile di Forlì, una prigione-scuola in cui si trovano 
attualmente 37 ragazzi. - -

Una ventina di essi, al termine dei programmi televisivi cui 
avevano assistito insieme agli altri, invece di rientrare nelle ca
mere si sono diretti verso il portone d'ingresso, infrangendo i vetri 
e cercando di raggiungere l'esterno. Bloccati dalle guardie car
cerarie. hanno allora sfasciato le porte e gli oggetti d'arredamente 
delle camere. Poco dopo, sono giunti sul posto agenti di P.S. • 
carabinieri, con il Sostituto procuratore della Repubblica dott. Stan-
aone. che ha svolto opera di persuasione fino a quando i 
hanno desistito dalla loro azione. 
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